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{pagamento anticipata 

Iiuerslsni di avvia in quarta pagina cent. £& alla lìnea per.la prima 
pubblicazione, e cent. S* per le sucoeaaìve. La liuea sarà compo-
atai da »fi lettere aleno taterpuuziònii'aptzi in oaratt ère di teatino 

Articoli comunicati cent. *» Ili Hnèa. 
Kon ai tien conto degli articoli anonimi, e si roapingono lettore non 

, aUrancate. 
I manoflorìtti anche non pnbblìcatl non si restituiscono. 

: DM ETO. POLITICO 
. i - ^ ^ ' . 3 - h « • - • 

Padóm, S novembre 188i. 

Sono forse i due uomini che ph'i 
haanoda ftire, in quoilfo momento tra 
quelli che governano i dostini delle' 
nazioni europeo. ' 

LaM-iVaneià e la Germania traver­
sano un perìodo acuto nelle loro in­
terno oondiziotsi - periodo violento 0 
deV <liVttl9 sare,bbQ diaioile voler detar-
Hjinare.le.uit^rnQ fasi. 

La spedizione BUIIQ coste africane 
e il Hsplìervarai tumultuoso delie pas-
siopt-popolari " ohe paro accennino 
a rìniiovaro i drammi recenti della, 
Ocmune - eccn le caus§ dolorose,dei 
mau.'dell:!." Fraucia - tali da ìaìpeij,-
sierfro^Boriamoute coloro, cui è a(fl-
dajò lo sfjabrosìssimp uiVcìo di rei;-
derno mQiio funost'i ^Vi, eiTetti. : , ,, 

E questo ;ufnoio sarà àflìdato prin­
cipalmente a Gambetta. Salito dalle 
più umili orìgini .̂ ì PUi &U1 ed am­
biti onori del Wo^^pfeo - fattosi ar-
bitrò' delle sorti delia' Francia, ma 
caiilamonte' rinjahoutìo alròmbra dej-
l'aiWrèaporisabilità' - giudicato'dal, 
B«#^ CpncUtadini '̂ e all' estero come 
V Irespiratore ; ciecamento obbedito'•' 
delia' politiéS''àM'"i;iitiìÌ3t6ro - ormai, 
cW;^U avveniinenti iligrossauó'e mi-
na^tìlano dMie brusche 0̂  gravi solu­
zioni - 'G*ambettî  tìoh'''ptìo atìttfaraì 
aliti neoessitA ihesorabité che lo tra­
scina 'k soatenére' in mòdo aperto e 
palese, ii'iolttìbh't'gli stesso, Ih^molta 
parte ha suscitato. 

Opsi_ lo attende iina prova" supre-
itùà'̂ '̂̂ aòlla. che dovrà cresimare la, 
sua gloria d'uomo pubblico 0 assicu­
rargli lo fortubo '(WdVavvenìre, o but-
tarfo aVsùb,ìo, senza tìù speranza dì 
risorgere. 

Pochevolte a nostro avviso,' la stp^, 
ria dei •governi' fSOBÙtuiibriail rioòr-
derà un fatto soinigiiante. 

finmbetta -,a .differenza di tutti glt 

'*'* ÙlìaUMta««a«l««9iatraMita^»H~W£IMÌà[fk^ -'̂  A:«Mi«n«r'»Dwr!«fw<n'<--ui'S!»isnu.i'-

altri uòmini politici, che arrivano al 
sommo del potere a furia di cadute, 

,inci:uupando nel mille ostacoli, che' 
ingombrano la via della vita p'uToWiica 
- è montato su, rapido, trionfante, 
B^ccixrvy./Mh dallo migliori UisinRhe» 

j^giaalche progresso da introtiurré hot 
codici» e che stentano la vita tra la mi­
seria, e l'aiiarahìa, per cadcro ad ogal 
tratto in propa a qualch© avventuriere 
che ie govèrni. 

Parlare di riformo legìslati\''ò, sen2fa 
un governo retto e savio ò ' opera 
vana; e vqi^lo sapete che avete una 
grande tradizione - quollaidi^utìa re-

oelliore dell'Impero abbia in acìmo 
dì sciogliere il nuovo Reichstag, B un 
passo audace, un atto, violento, una 
SDperehieria ĵ  soa a Bisn\avk - a colui 
che fioppo ooiopiere l'opera da Titano, 
dell'unlfloaaione germanica - sarà 

accompagnato da una presunzioue ìa concosso e perdonato anche questo. 
Cavòr suo, voremmo dìre^ terribile t \ I l trja«.iato d i Commerc io . 
quella nix' egli sia ì'Enomo indiapensa- i 01 è venuta la buona novèlla: - lì 
bile alla Francia. trattato di commercio colla Franisìa 

Se gli avvenimenti futuri dimostrai- " dovrebbe essere a quosf ora defiaiti- P^^^^^^^ ^^^ *̂ P mantenuta grande e 
aero che codesta presunzione óra . vamonto eonchiuso , E i pattif - Ù 1?^'^^^*?''^^^*^^^** ^^^^^^^ 
fallace - che a Leone Gambetta - conosceremo nelle lu-o^aimo discus-P '̂̂ ^^^^^ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

sioni dei ParlamentL • Frattanto è H^̂ "̂ *̂ "̂ • ,, V \ l . . \ , 
dosidorabile é sperabile che.rA.sem-^* ^'^^ ^^'^ ^^^^ ^ "̂ ̂ ^̂ '̂  '^^ *̂ ^̂ ^̂  ^^^ 
bleà 
atrabìl 
gun 
trattato e tolga 1 nostri rapporti con 
5a nazione vicina da uno stato dì prov-
v'ìfioHetiV troppo tempo cturatov 

ò relidadmi di trovare riuaìcho legge'"questiono della ìmparzialitàvdeìla giù-- vedetelo spettacolo'di quloto elio è in '• 
stizia, i governi costituzionali diven* 
tino assai peggiori dei governi asso­
luti, che nella polìtica erano forocij 
ma la rispettavano almeno i tributìali 
é le amministrazioni. {Applausi prù-
lunffatt) 

E il primo compito del governo ò 
la tutela delle ìstituEìpnij ohe deve 
eesertì precisa, eaproB^a; è io mi dolgo 

tutte le campagne d'Italia? Il Re è 
acclamato dovunque passa, grandìasi- ' • 
malia ad a popolarità e un riflesso 
ne cado sui aUoi ministri che viag- * 
giano. [Uarità). 

Avete paura' che succedano inaur-
rezioni ? non credete ohe il governo 
sia forte por resistervi a 'per repri| 
merle? 

Avete-ragióne'; io non temo nulla 

grande oratore - mancavano le qua­
lità eminenti dì statista, che in lui 
tutti'credono ravvisare •• noi lo ripe-
tìartìó -• égli precìpoterà con"rapidità 
inaudita e resterà - idolo frantumato -
come testimonio dolla terrihìlità dei 
giochi della fortuna. -

j ) 
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DISCORSQ 

BismaiX, invoco, ò alle prese col 
-itsuo» Reìchfltng.-Intento a proweìr 
dere nel,modo,, che più gli 86inb;"ava 
Gonvenionte, agli interessi dtìllo Stato 

"^lZVtrTÈ;;.fì DELL'ON. MINGHETTI il LEGNAGO 
forse inatteso impedimento - le non 
dubhie caparbietà del nuovo Róichatag 
ad assecondarlo ne* suoi propoaiti. ì " ' 

;, Peritutt'altri ^̂  che non fosse i l ! , (Coniinuazione e Une) 
Prìncipe di Biumarck - questo imperi MI riòotdo di averne parlato aspa.! 
dimento sarebbe scoraggiante oltre , lungamente una volta tra voi, dì aver 
misura e hn indìzio sicuro che la pub- ! detto cìie senza nua buòna ammìm-

(NOSTRO CARTEGGIO PARTICOLARE) 

di vedette timidezza' nelle rìaoluzion!, 
incertezza nelle disposizioni ; al^brào- ^^ tuttociò. Temo che si formi, a poco 
ciò non sicuro vìrm meno la forza, ^ P '̂Stive sen^a ohe alcuno se ne ac-
cpraó a colui che adempie-utì'opera ^^^ga. «na corroata in cui tutto si" 
senza aver fede, 0 senz* la cosclehzà " ^'screditi e si-^iasrdva e in quelgìórno • 

"" —"•"' ' T Uh disastro, unaguer-
prova, clii- mi aàsicura 
Olii trovofobbero unii 

governo n3rmo, savio, rigido e austèro •u;^; : j^^^ , 1 , 
amwimsti'atore della. ,oosa,psibblma?,, ^^^^ ^j tì-ibunali,i'^rr«./^n4 trasoi- ^^'^''«"«' al govèrno io notì=«omàndo 

Lo^abbiamo noiV Non avrei., Q BÌ- ^^^^ pgr lungo tempo e poi disdetta ""^f ""^ *'"'''• «he non sia timi^ìo, che 
i gj_ airermi la sua fede nelle^ istituzioni, 

^ '. la sua voidiità dì mantenerle, di farlo 
gnori, che a sfogliare l giornali del!a .̂ ^^^^ ^ : ^ ^ j ^ ^^^^^ ^^ ^^^^ 
BÌm3^ra,.che,non,è mimstenale.-pei' sborsi di Mancini ali-a'^bkWiato 
trovar», una messe infinita; di-coss a, 
*ire per provare che no 
vi ^.questo dì singolare . . « . . . . ^ . . « . ,,,^ ,^ ,,eg^,t, dal governo, dopo ,^, . , , , , , • 
la destra fu cosi Aera nei suoi at lac ^ , ^ ^ j ^ esautorata. Accen&a.^ai fatti /^^^^«^/mf applauw. 
tìh^.coa. implacabile, come lo ̂ sono avvenuti pel trasporto d e l W l m à di ^J?°7°jÌ^^^^^^^^^^ 
stati eolpro eh^ .erano sangue del suo,' p i , . j ^ . dicendo tórbe il governo do- ^ L l T n ? T H ^ f w f ' J "^^ ' ' ^ ' ' 
sangue. {Vivi c^t^plausi^^i.^ ^^^. ^.j ,dal Taticaho che il fé-' T "̂  '^'"° ^' dir tutto francamente-. 

SignoriI I popoli, quello «he desi) :^^^ro fosse accompagnato cogli onorî * LTJ.''^7?,n ''°\^"''' / ' ' ' * " ' ' 
S l'estensione delle •Bua^^^.^t^^.m dalla legge delle^guk- ' ^* ̂ ' ' * ' ^̂ ^ ^"^^' 1"'̂ **^ ^^"^^- ^̂  derano non è 

blicaoiJÌnìone gllsì è rivolta cóntro. ; atrazioné, un savio criterio dì uomini 
Ma Bismarck nòh ha'òeduto a più o di cose, un indirizzo dìpolitica iu-

fÌGri e* pericolosi sbaragli. '' ' terna ed estera Savio, la leggi e le 
; Strana e sorprendente figura quella • riforme sono poc^ cosa. 

Io vi.citai reseinpio deiringhiltor-

A P P E N D I C E (30) 
- < • 

F 

àé\ Giornale di Padova 

di quost' uomo I 
.̂  Sembra che una legge austera in-
.'flessibile ne diriga la'mente'e la vo­
lontà - che in lui s'incarni un prìn- \ che il più meschino dei nostri pub-
cipio itiàssimo, assoluto, incrollabile i hUcistiarrìccierebbe il naso in vederle, 
sovra base di granito, e destinato ad | e che le qoìregge assai lentamente, e 
avere il suo sviluppo completo e la; don questa ÌRi perfeziono legislativa ha 
sua eorapleta attuazione per quanto raggiunto quell'alto gradò, di civiltà, 
siano diverse e contràrie le utoane 
vicende. 

e non .maoqhmta, guastata ^ajnge. una pura auest eoa di r,n\iz^r ^^ ̂ ^ ^ ^^''''^^^^^^^^'^ Un-errot*é di 
Tenze continue di deputati........ .(.ti;;, n l v r . ^ I .̂^̂^̂^̂^̂^̂  ' i'^teìletto ed uno di volontà. 
plausi vmst.m.i Che coprono le .par. ^^^^ fl% f'f''. -^"^^'^ soggiunge: p^j^^. ^ 
!.«;* ;fA»'«v./;/««vli •- ^ • ^yete lasciato consumare scene ed u r ^ ,. ,. , ît.̂ «uit. i.aw i«, pò-
roledeaorato^],.,. „ ; . . , . . r^ atti deplorevoli 8 tentato nói di 'eoo-^'^'^^ °^^ attendeva, da ogni guerra:.'• 

- . . . -^ . Signori, io ndn mi. ^sftìnderò «u ^ , ^ , • 1 *• ^" ,° ^^^ *̂̂^ 

^gi tap^teulllll^f'^fta t a o """'"''"'"°' "™'™^'™™"""""i!'."f:iid™:^":^::™!°rs^:: l'n ««-tempi, potè.JJZà'lZ 

Da Parigi si telegrafa che U Can-

• r ^ H ^ 

che la. fa ammirare da tutti i popoU. 
E vi portai per contrapposto rea^m-
pio di repubbliche americane, dove si 

IL LUPO DI MARE 

A 

i 

IlOMANZO. 

Fiiislmente il vecchio fimpero ot­
tomano J^ scòsso dalia sua base, e i , 
turchi Bcóhflttl segnarono la pane a 
Kaluardjf. 

Galerina ^«nne per gè Azof, Tan-, 
garck e Kenlmm, si fece accordare 
la libera navigazione del mar Kero 
e l'Indipendenza della Crimea, allora 
divenuta domlnatrlòe della Tauride. 

Caterina desiderò conoscere i suol 
nuovi possessi. , " 

Ugo Richiamato a Pietroburgo, l'ao-
compagnò nel viag^gio tracciato da 
Potemkin. , ! „ / ; ( ;, ,,. ^ 

Su una strada di quasi mille leghe, 
tnttl i prestigi d*un trionfo contlnno 
fflroM,offerti alla conquistatrice ed-
al suo Àegulto^ • j n ^̂  

»-. > •'''i,''•l'IT' Q viì'i'.rm'.Ufiii i ,: 

Eraufl fuochi W^^UpilR^e^jP Ifr, 
strada, inuminF.zioni, abbaglianti (n 

tn giorno in n̂ iezzô  ì̂ lle cam-., 
pagne deserto, q.desttòHtra.sparire'. 
U giorno dopo. , 

I vllir-ggl si riggruppavai:jO pome , 
evocati dalla b&fichetta di uu inciÌTita-
tore nelle solitudini in cui otto giorni 
prima i pastori paucevano le loro 
greggi - e ali* orizzonte.si vedevano 

per 

?ipparìrQ città di cui. esistevano le 
mura, soltanto. 

Bappertulto omaggi, canti, balli -
una popolazione accalcata sulla stra­
da, e ohe la notte, mentre V impe­
ratrice dormiva, correva a eoagiio-
aarsi di auovo sul cammino ohe do­
veva percorrere la sovrana. 

Un re è un imperatóre cammina* 
vano ai suol laW^ e si chiamavano 
non suoi fratelli, non subì eguali, ma . 
suoi cortigiani. 

Finalmente un arco di trionfo inal­
zato sul termine del tlngglo, con que­
sta Iscrizione che rivelava, se non 

.l'ambizione di Caterina, almenoUpo-
'litica ai Pòtemldn: Questà'è la stra­
da di Bi&anzio. 

Allora la Rusflla si afforzò niella 
Bua tirannia, come l'America nella 
sua indipenclau?^. 

<ìaterina offrì al suo ammiraglio, 
ad tJigo posti da saziare un corti­
giano, onori dà colmarti un ambi­
zioso, terre da coQBolare un re che 
aves80 perduto un regno-

Ma piò Cile ci voìeVa pel nòstro 
poetico e avventuroBo lupo di mare 
|Ê r̂  il ponte mobile del BUO vascello» 
f r!i il maire con le battaglie e le tem-
puRto, era l'Oceano Immenso» scon-
^ t j n ^ t o . ' • • • 

[ ' t igl i quindi abbandonò la corte lirH-
^l^nte di Caterina come aveva abbiia-
^oiiàVlò'la'aèvèfa asnembiea d®l. Òòii-, 
ĵ -̂èsBO, e aiidò a «̂ wosjre in Francia, 
'qu'ello cheg\'i mirica^a in ogni dove, 
Qf(jè «Q4^Vìta d''emoìBloni, dei nemioi 
da' combattere, «a p'>polo da dlfan-
< ^ o t ' é . ^ K ' B ^ j ® , : • • - • • • . - • • •-:' 

Ugo giunse a Parigi nel fen-ore 
dells guerra eoa T Eurctpa e doile 
lotto ci?tU, mentre U Francia soffo­

cava da una parte lo straniero e dal* 
l'altra si lacerava le proprie vlscove. 

Il re che egli aveva veduto dieei 
anni prima accarezzato, onorato, po­
tente, era a quell'oca già iucarce-
ri^to, disprezzato, senza forza. 

Tatto quello che era in alto si ah-
hassava.i grandi nomi cadevano con 
la teste altere sulla ghigliottina. 

Fioriva il regno dell''égui!iglianza, 
e la mannaia serviva di livellatrice; 

Ugo chiese Informazioni so. Fede-
rico, e seppe che era emigrato - do* 
mandò che cosa fosse di aua maaréj' 
e seppe che era morta. 

Allora provò un immenso bisógno 
di visitare una volta ancora, prima 
che' la morte colpisse anche lui, l 

óhc vei-rà alla lyce tra quindici gìor-, ria dcghalìiovi volontari, lodevolmente ; pide fortune e i grandi acquistì^dove-^ 
ni. Ed io. memoi:a dQì'nun.^is i» aoppressì, ma dopo arerlj non solo | vano essere obliati nal sontimeuto e 
idem, non vi costringerò ad udire ed .approvati ma averne favorita ristÌT,i^,neno zelo sincero della pacfe e della 
a leggera la medesime cose. , . ,, tuzione, permettendone gli e 
' E ini paro di avere dimostrato che, ' nei locali stassi del" governo). ' 

tuzione, permettendone gli oserciziì ) oivutà. vi ora errore di intelletto e 
,....,, ^. . , ^ ^ , *̂ volontà, perchè ci-edevauo sarebbe 

se non. sì giunge a sciogliere ; questa • Signori, odo dire, che temete ? Non stato a loro, e al pkrtito, e all'Italia ' 

nazionale, A ventìcinque o trenta fat- " lo specchio, ohe si trovava sul cassino, 
tori delle vicinanze. Measìraveva'n'ò c'era ancora, e conservato'qg?ì tome 
diradata ampiamente e ridottala a una èra stato rotto dalla palla della pi-

.V4sta ^iuuui'a. 
La gras quercia era sparita^ e l'a­

ratro era passato spianandola aulla 
tombd ignorata dal conte de Pulay. 

L'occhio dei figlio stesso non po­
teva ticonoac^r' più= il luogo ohe essa 
ocijapava. 
' A-Uura Ugo varcò la porta del parco, 

è si avanzò verso 11 oasl̂ Up» Bonten-
dosi più cupo in quel momento ohe 
non fonae utato altre Vòlte. 

Nori e'era più altri ohe. un veachio 
portìa^tlo, lovìna vivente fra le ro­
vine morte. 

fltola'iìi Federico, 
Andò ad appoggiarsi con le spallo ' 

contro il camino e domandò i parti­
colari BugU ultimi anni dèlia mar­
chesa. 

lErano tiompUcl e severi come tutto " 
quello che feì conosceva sul contò 
di lei. 

Rimasta sola al caflt<-llô  tutta in­
tera la sua vita era aCoraa uniforme-" 
mente in tre siti diverti: r oratorio, 
il sotterraneo in siul dormiva luo ma­
rito, e lo spazio ombreggiato dalla 

•4'^' 
luoghi in cui aveva provato emozioni di abbattevo il castello ooiee la fo-
ad un tempo dolci e terribili. 

Partì par la Bretagna, lasciò'la 
carrozza a Vannes, e prefie un ca-" 
vallo come - avtìva fatto 11 giovilo iu 
cui andòa vlflitai:e Fedèrko e vide 
per la prima volta Lutóa." 

Ma non era più.llinarlnaio giovane 
ed entusia&ta, di bui le speranze e ì 
desideri erano senza oonSne. ^ 

Era l'uomo disilludo di tutto, per­
chè aveva tutto proivato, miele ed as­
senzio, tutto conosciuto à tondo, ub-
mini e cose, tutto àssapór'ato, gloria 
e dlmóntieaniSà:'' • ' - ' "' ^••'•'^-'•' 

E1à^eÌ l i^m' 'oòWH^pIùuhÌ&-: 
miglia, imdavtt « ;vipltare del̂ e tombe." 

QinUtò'ìn vìala del easisìlo, girli 
gli occhi vèrso la èaéa di !ri*ài8aat. 

Questa non o'ei^à più - e allora 
\ _ _ 

tentò di orientarsi alla meglio gio-
VhnW dellsi fbrftàtft. . ' ' 

Mfi. anche la'foresta Sembrava ey-
Èftro sTo-uita pei.' ìmiauto. 

Era stata Venduta, comò pioprietà 

gran quercia, sotto il quale era stato 
Dapprima s'era; aivuta Vintónzione, sepolto il suo amante. 

I Per otto anni ancoradopo la sera in' 
ÌTÉsta - ma.là fama; di- santità .ol̂ e go- .; cjui Ugo aveva per l'ultìnja volta preso 
deva la marchesa,̂ ,cpn8ervft(i»,;):eU-^;, congedo da, lei, era stata veduta 6r-
glos&menttì In paese, aveva protetto rareinelvacòhicorrìdolia nel cupi 
ih ye îtìhie pi^,trftcbedurai^«iift«attrQ5!, vìp̂ Hj: pallida e lenta come un'omhra. 
'seooli avevano ricoverato, iâ  :fî migUa , Poi flcalmente ufcà mr.lattia di otìo-
il lei. I re, cagionata-dalle'emozioni'EfboUiìiu-" 
, Ugo visìÈò le atanae. che non erario ; lata nel .suo petto, s'era sviluppata, 

'stata aperte mai da tra anni, e ohe , ad essa era a;ndsta indebolendosi gloir-
farono riaperte per luì. , ^ 
,. Percorse la galleria del rUrattì -
era rimasta tal qualo era una volta, 

nq pjsriglorno. 
, Una aera, quando non poteva cam-
' minare; più, a'era fatta portare a pie 

mk una mano pietosa non aveva ag- j de^rquerdaj mota favorita delle sue 
glHU^Qlalirantica-collezioaelidtràt'U-, passeggiate, t ., ••: 

'deL marchese ê  della ĵ ^aroSesa/s^ ^..,,[-. jVplevavedBfe, diceva, anùoraunài'' 
'/ Entrònelìa biblioteca in cui s'era jVfl^t^iAl; solo tramontare la seno ai-
nasCtìsto;'ritrovò toeilosteaèb p o s t o ' ' r O o ^ o . ^ ' ' :=';^ ' ^ ' 
un ìibro^uheijiìveva-apiertOiié^rlleBàd'p' 'Â vevft ordinato'che là ài •andasse'' 

''lelpaglne che allora aveya-ìe^tq.-ipbii * Tipf«ndere mwz'ora dopo a al loro • 
spinse la porta c^e d^va suH* sala ritorno, i servi la trovaroiio svenuta." 
de) coi.iratto. ' • ' ' ' • • - '̂  " ' ; !l4a trasportarono verso ìr'caatèllòV" 
: QaÌvl.s'ijraft9-.Bvolte le^ soeisa^pil^ mà.rltptaatàinaè durahté il tragitto, 

àaitoate dJl tfrióima di cui egli era ^'^ luogo di farci ccadurre nellt* sua 
auto il priuiìpais attore." ' .camera, volle che ìia si portasse nel 

h% tafola era alio flteaao poato, & : sotterranea del eastóUé. • 
i . ' l i . 

Là ebbe la forza d'inginocchiarsi 
ancora, sulla tomba dì suo marito, e 
dì farò con la mano segno che Ja si 
lasciasse sola. 

Benché fosse imprudente obbedirla, 
pure la ai obheal, perchè easa era so­
lita a non ripetere dae volte lo stesto 
ordine. 

Però in licgo di usi>ire, i servi ri­
masero in un angolo buio, dal quale 
potevano vedere senza esser vidt), per 
esser nrontl a soccorrerla. 

Dopo un istante la scorsero «he si 
sdraiava sulla pietra davanti alla 
quale pregava. 

Credettero che fonse svenuta un'al­
tra volta.. 

Corsero' a lei - era morta, , 
Ugo slfeae condurre nel sotterra­

neo, vi entrò oamminahào lent.mente 
ed a testa scoperta. 

diunto alla pietra che ohludava la 
jlomba di sua madre, s'ingìnucchiò. 

Vi si lOî geva una semplice iscri­
zione ohe ai può vŜ léVè' ftDóora'in 
una c-ppalla! della' chièsa A^Us. pic­
cola città d'Auray, dove la lapide 
venpia più .tardi trasportata - iucrì-. 
zinne cho^la ffiaruhosa stessa, ayava, • 
prima di morire composto perchè la 
si scolpiaae sulla sua tomba; 
, «Qui RÌace l'altiflsima e potnntis- ' 
sima. Bìgnora Maddalena,. Binnoa de 
Marmé, naarchesa de ]VIa,rivaux - nata 
il 2 agoiito l'(29," morta.ÌL3 eetieoi-. 
hre 1788 - Pregata pér'ìei 'e per i" 

, i | « O f figli-»;•'• -'^''" v . J - iM . . ; - : - - • .•'-'•.^, . • 

Ugo aUò gli Oichl al cielo ' pfja'un' • 
espresaloue di ri39BQ8,<59WJ!R inanità. \ i 

•'•'• Sila madre che per sì lungo tempo 
s'era' dimenticata di lui durante la ' 

; vit»,' '^W'^ti'- era^- rlcOrdà'tW' hell' issfi- ''' 
;2Ìone-funebre,:Hr/Hfi i\i>si -;•.••• •.̂ ^ '•• • 
\ 1 

I ' • ^ . 

Bionslo demse In aJunfcfoza soÌeQ;̂ 6 di ; 
npsiPtore ai funeraU di Ugo .Taoiiea, un­
tino ^commodoro della marina sm'iri-
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dì disdòro CÌ19 in una conflagrazione 
generalo non avassaro poti^uscirne.^ 
con qualche guadagno. ^ ' " 

Era profondo errore. Qiieata idea 
che l'Italia VÙÌPÌÌ^Ù ad ogril faÙò 
ghermire un lembo di tcrras cho sa­
crificasse a questo concetto alleanze 
sicure e si gettasse in biraccio di qua-
lunq.ue le kaciaaso sperare un tal esito, 
questo "fa che creò i sospetti ; IS' dif-
fldehzeot ridussero isolati in Europa, 
sì che a Berlino non obblmo che una 
parto mocieata, meschina, che la no­
stra iafiuenza in Egitto fosso obliata, 
che succedesse ciò che succede a Tu­
nisi e di cui non parlo porébò troppo 
mi sanguina il cuore. È doloroso a 

bsara che in questo Meliterran^n 
ip cui tutti cercano predominare, 
* Italia che tutta ci ai bagna aon ab* 

Ma più una costa. che non 1' abban­
doni 0 non lo respìnga. ( 'ensazione, 
applausi). 

Saluto con un raggio di speran-.a 
il Viaggio di Sua Maestà a/Viisnna, 
questpi fatto c«l plaude, tutta Italia, ó 
ohoipuò essere foriero di mlslioride­
stini. Imparziale, io ne dò lode -al 
Ministero ed aspetto soltanto che, 
come la politica ostara deviò per una 
politica interna mal fatta, Icosi una 
felice ispirazione di politica es'.era 
pogsa ricondurci alla buona polìtica 
interna. (Benissimo). 

Io saluto la visita del Re Umberto 
all' Imperatore d' Auatria-tfngheria , 
perchè è arra di pace ; ma, e signori, 
non dimentichiamo 1' antico [e tristo 
motto: St vis 'pacem para bellum. 

Rìcoi'dando una novella dal Sac­
chetti, l'oratore rammenta che buona 
è la ragione, ma ottima anche la 
forza e che, sebbene i tempi barbari 
siano, pascati, bisogna oggidì avere 
ragione, ma W sogna farsela rendere 
colla Sorza.. [Applausi). 

Aspiro anch'io agli, arbitrati inter­
nazionali, mi rallegro pensando ai 
giorni in c u | 
farà smettere gli eserciti formidabili, 
ma, come non possiamo essere né i 
soli aè ì primi a porci «u quella via,. 
è duopo che noi abbiamo una buona 
difesa, uà forte esercito, una potente' 
marina* • ^ 

Sviluppa l'oratore V idee della ne­
cessità di un buon armamento e: a 
quelli clitì gli citano i, piccoli paesi 
chepoco Sì difendono, come il Belgio 
e la Svizzera, risponde che J I Belgio 
sponde per l'esercito 40 milioni con 
5,300,000 abitanti e la Sviz^^nra con 
2,600,000 abitanti spende da 18 a 20 
milioni. Oiò che dimostra che noi sonza 
laneutralÌKzaziouo dì cui godono quéi 
paesi, non possiamo esìmerci dallo 
accrescere le nostre forze. Raccomanda 
quindi a tutti quelli che saranno ono 
rati di mandato in parlamento a pren­
der^ qu^^to come uno dei punti mas­
simi, e più importanti del proctramm^ 
avvenire, perchè in un. recente mo^ 
mento dì pericolo si udì la voce che 
l'Italia non poteva far guerra, e i 
popoli che non sappiano fare la guerra 
devono adattarsi a perdere ogni in­
fluenza nel mondo, a essere ludibrio 
di chiunque voglia soggiogarli; (Ap-. 
plausi prolungati). 

Ma mi si dirà,! Avete fatto un pro­
gramma nel quale molte cose ci con­
tentano, ma avete evitato ad arte 
nn punto che è la parte delle riforme 
poliUch^t Voi dovevate sapere che 
questo è il compito spet-iJiìe delia si-' 
nistra e non ne avete'parlata. 

Confesso con grande fràn^hezz^ che ' 
io desidero; una sosta nelle riforme 
politiche^ ma ognuna ohe sorga non 
mi troverà putito impreparato.-Se ì\ 
desiderio d'un' maggiore' allargamento -
dell'elettorato sorgesse, noj;i, dimenti­
cherò che ho detto & Bologna ed a 
Roma che alla misera garanzia della 
scuola elementare di secondo grado 
preferirei il suffragio universale. E, 
se sorgosso la questione delle riforme 
del Senato, non la teraeròV 

L'oratore dopo aver ricordato la 
storia gloriosa del Senato italiano, 
custode e vìEidloê  della legge-e della 
libeytàj ramqienta come ogni cosa' 
umana sia perfettìbile, come ogni Co­
stituzione contenga un «rticolo 'òhe 
contempla il'modo dì poterla mod f̂l-

Mk. M W - ^ ^ T P ^ IP^T"^lwPfl"Wf*^^^ fl 
• ^ « % ^ * * - * -

SI, 0 signori, per rlaHsuraero !! mio prolungati. Molti uomini poliitù 
concetto, il mio desiderio si ^ ^ j ^ il 
mio paese abbia un covaruo^^isto 
edaustorp nell'jnternòtnealo igtl abile 
nello rslpioni estere, fqrte dS-.armi 
pur mirando alla pacOp̂  e sit^|tì99to 
che^ ho chìÈiraato il sufestratp, %u goV 
teÀo che si dedichi;^ bene deila 
naKìono, che fosso solkèito sempre di 
raccogliere tutte le aspirazioni popò? 
lari, aporto al fine di conseguire tutti 
i progressi poRslbili, 

Questo è l'ideale di un governo con­
servatore e democratico ad un tempo, 
e a mo paro nal tracciarne il pro­
gramma di non essermi dipartito dalle 
mie idee e dal mio passato a mi pare 
iiisiemo dì potermi trovare sa esso 
con uomini che finora sedettero sopra 
banchi opposti nella Camera. 
, 111 qui io entro in un argomento as­
sai delicato, quello della ; trasforma­
zione dei partiti, che V opinione pub­
blica paro reclami con una certa ìn-
fiistenza, osi)rimendo il desiderio cho 
uomini^ ì quali finora hanno aeJuto 
in diverse partì della Camera e si 
sono combattuti sin ora, si riuniscano 
insieme. 

Si diffonde V oratore sulle diftìcoltà 
di realizzare talo voto, difficoltà di 
convenire nelle idee, unico mozzo 
di creare una forte maggioranziì, pol­
che egli respinge assolutamente ogni 
unione di persojae che non sìa basata 
sopra chiaro e definito programma di 
governo. 

Accenna agli esempi che dà la sto­
ria di simili trasformazioni, rìcordan-^ 
do r esempio di Péel e QladstoijQ nel 
Parlamento iaf?lese, quello di Cavour 
e (se è lecito dice l'oratore confron­
tare coi grandi i piccpli;6Senipi) quello 
di lui medesimo del 1874, che non fu 
che un tentativo che sarebbe riuscito 
se aicuni di parte nostra non avessero 
receduto davanti all' impopolarità cui, 
per por rimedio alle finanze, si andava 
sempro.più incontro. Dice essere, non 
piccola ditlieoluV il desiderio dalle due 
parti d iv ìso^ non venir meno al prò-, 
prip pàssaj^P^ al proprio carattere, 
ma questa èssere facile a superare 
quando avvenga veramente raccordo 
sulle $deeV 

'̂  Ma, si dico, continua l'oratore, vi 
sono casi nei quali un pericolo ur­
gente, un momento di disastri immi­
nenti può riunire anche uomini che 
sedeano su banchi diversi^ Si, è veroi 
ma biflo^q^ che in quel, momento la 
grandezza del pericolo sia evidente, 
consentita, ;riconosciuta )3a tutti, ed 
allora, quando il gabinetto di coaU-
zìone sì forma, non solo è scusato, 
ma riguardato come necessario in quel 
momento eccezionale. 

Tale io credo che fosse il pensiero 
6 lo scopo dell'onor. Sella nel ten-
tativo'da luì fatto nel maggio scorso. 
Noi eravamo veramente in uuo di 
quei trÌEtissìmi momenti, che rara­
mente aggravano le nazioni ; il paoso 
stesso chiedeva che si uscisso una 
volta da quelU situazione, purché 
fosse un governo fprto, valido a ri-, 
staurare i principii, che sembravano 
smarriti. Tale il pensiero del nostro 
amico r onor. Sella, quando la fiducia 
del Re lo incaricò di formare un mi­
nistero, e mi rallegrai di tale.idea, e 
mi dolsi che egli non -formasse un 
ministero in qualunque modo. ,, ^ 

E così spiego la flducia dello assof 
ciazipni costituzionali che sì felicita- ,̂ 
vano della flducia che il Re aveva 
accordato al nostro amico. 
• Ma oggi, mutate, le ,<nrcostanztì, è 

solo sopra.le idee.e, non sugli uomini 
Che sì devono formare l partiti, sopra 
un programma. ' 

Taie è il -iestino dei popoli che.vo­
gliono avf̂ ro un governo stabile con 
stabile magg'loranza. 

Io (lon ho compito,^noa pretesa di 
fare, un vero programma. Solo vi ho 
éspqstft lo mie idee, colla libertà ohe 
gì deve avere in ogni occasione in cui 
un uomo di Stato ai trova di frontel 
a un moniento straordinario, che deve 
avere il diritto di rivendicare questa 
libertà piena ed intera ; felice, o ai-
goori, se le mie parole avranno :lft 
virtù di susciti^re dìbattitOj^e,combat-J 
timento anche contro di esse^ ipurchè 

&pii^nnm^la mano aff oraioref rii 
iifameHte sàlutatèfda apptanU ed 
Uva àti' usciy'è dàU$ saia e stitìa 
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KQTIZIE ITALIAra 
RÒMA.\3L - Il Tevere minaccia di 

fare una visita alta città La notte 
scorsa, in seguito al telegrammi da 
Orte che annuhciavaho una forte pie­
na, fu stabilito un servizio di guardie 
nei punti più bassi della città o furono 
prese, inoltre, altre precauzioni-
.1 Oggi il-fiume ò alquanto decresciu­
to, ma, continuando la pioggia e lo sci­
rocco, vi è poca speranza che la pinna 
continui a scemare. 

BOLOGNA, 31. - Il 
òivescoTO di Bologna 
buire air erezione del 
Matteuccì, inviando al 
offerta di Ure venti. 
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di a t t i rars i la simpatia drfì no- ' *iiqnanio l*opporf.ùnità del sito può 
afri IrtffFS^W"'"''̂ - i ^ «^*è*ccre«|»e lét^obabfftÈF'W' impò-*' 
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cardinale ar-
volle contri-
monumento a 
Comitato una 

MTIZIE ESTElte ' 
I ^ 

i FRANCIA, 30, - La Républiqm 
Franonise h pienamento soddisfatta 
che sopra 657 riiembrì di cui la Ca­
mera dei deputati ò composta, se ne 
trovino 364 presenti per prenderò 
parte all'elezione del presidente prov­
visorio, e che sopra 364 presenti, 317 
abbiano dato il loro voto a Gambetta, 

Q-ERMANIA, 30;. - La stampa In­
glese, commentando il risultato delle 
elezionijtedos he, insiste sul progresso 
del partito socialista. Malgrado tutti 
gli sforzi del Governo imperiale, dice 
i! TimeSy ì signori Bobol a Lìabknecht 
ebbero più voti dì quando potevano 
parlare liberamente. 

- La Qaz'etta di Franoóforic scri­
ve, che il ' risultato delle elezioni al 
Parlamento tedesco è ritenuto da tutti 
ì giornali liberali come una grave di­
sfatta del Govèrno, I giornali anti-
progressisti si consolano segnalando le 
notevoli minoranze ottenute dal loro 
partito, e dichiarano che i progres­
sisti saranno battuti nelle prossime 
elezioni. :•• •••• = •• 1 •': ''•/' ••̂ '--̂ ^ 

Si evince dal risultati delle elezioni 
che tutte le grandi città 6 le città di 
media importanza si pronunciarono 
contro la politica del prìncipe dì Bl-
smarch. -

Si sa fin d'ora che ì liberali avan­
zati saranno ^iù numerasi nel nuovi» 
Parlamento^Bhe non erano nel prece-
dente. 

30. — Il re Alfonso, se­
condo si assicura, arriverà a Parigi 
nel febbraio '882, visi tratterrà circa 
otto giorni, farà quindi una visita alla 
regina Vittoria a Londra, Si crede 
che il Re î recherà anche in Ger­
mania e visiterà là Corìe imperiale 
tedesca. 
• TURCHIA, 80. -vLa Porta, por dare 

una prova dei sentimenti di concilia­
zione agli albanesi, nominò Ali pascià 
di Gusinje, già capo supremo della 
Lega albanese, a MutGpar}f del nuovo 
sangiaccato di Spek, ciò.: ohe n£itur 
ral monto produsse molta soddisfazione 
negli albanesi, , . 

^ - n ^ 
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ATTI UFFICIALI 

' L& Qasnetta UlfiiHaU dei 27 ot­
tobre contiene : 

Nomine nell'Ordine della Corona 
d'Italia. 

Ri decreto che autorizza il comune 
dì Corono Ausonio al applicarci la tassa 
di famiglia col massimo dì L; 20. 

R. decreto che stabilisce il regola­
mento organico pi3i' il collegio Prin­
cipe di Napoli^ in Assisi. 

R, decreto che erige in corpo mo­
rale lo spedale di Montaióae, 
" R. à'iliìMo'che stablUséo uà consor­
zio perla ferrovia Palormo-Oorleone, 

chGTegolile^iaodiflca2ionrdavrecarei.yat„j,,ll.anìmo vostro qualche seutì-
al nostro Statuto m modo ohe queste ^^^^^ dì concordia e di affetto, perohfi.̂  
sian̂ > maturamente esaminate, spon 
taneamente notate, e fìano; tracciati, l 
limiti che esse non devono varcare. 

Farmi così di aon aver trascurate 
le proposte più : pratiche, e a, coloro 
che me ne avessero voluto rimprove^ 
rare di aver messo davanti un pro­
gramma'più liberale o almeno tanto 
liberala quanto alcuno di osai poteva 
mai ìmaginare. 

'io vi assicuro ijhe nessun-eonfwta mag-
l^iore posso io avere che trovarmi appog-C 
gijitp dai miei elettori, ai quali mi'-
lega un perpetuo vinoolo di ricono­
scenza e di affetto, ed io,bevo, e si-, 
gnori, alla prosperità di questo paese^ 
che mi onorò del mandato di rappra-
sentui'lo e che, Jo posso dire Bonza 
toma di essere smentito, si trova al 

fCIT TT\ì n 

. ..BJpTI^ili VAHII5 , 

i ABPÉNblCE;̂ ^—' Col nu-
mero d'-òkei finisce il Lupo di 
mare, ĵ opaan^o qhe ha inqon-
tratift^^Jargo favore ' presso il 
pubblico ; domani ne oomincie-
vh m-aliai intitolato 

'«ItClrdluo m$n K r e m i p i n l , ^W' 
Domani 3 corriî ^^^eae avràtiiiógO 1 
pet'tura pe^l|^oriKÌoni alle ìezìfipj 
nel Giardinol^gU EremitiiulJ "I 

TrA u n a canant ta gitî MtAl̂ ' <? 
r a l t r a . • È un vecchio àrgomentfy 
sul quale ci siamo occupati parecchie 
volte, e sul quale dobbiamo ritoruaro 
anche oggi nella ferma ^paranza che 
a furia, di battere, aperféhir. 

Diamo luo^o perciò alla seguento 
lettera d'un npsitro egregio amico. 

, «CARO ITALO, 
Padqì?a, 2S otL 18$ r. 

«Siamo ^sompr? U alle ca^s'̂ fte po­
stali. Tu ricordi che un tempo V ho 
Scritto ancora su questo argomento, 
dimostrando, come m'è stato posaìbile, 
le ragioni di necossìtà che arrebbero 
consigliato Tonorevolo Direziono delle 
Powte a pigli'iro qualche provvedi­
mento in proposito. 

Avea detto allora cho le cassetto 
guMur?iaìi 'lolla città nostra; pochis­
sime e situate in rientri lontanissimi 
gli uni dagli altri, erano lungi dal 
provvedere ai bì^n:;nì d l̂ p!i,e*?e. 

Finora infatti chi voglia impo<=tare 
Aina lettera dove ras'iognarsi a. cor­
rerò alia Posta, o a Podrocchì, o. ai 
centri estremi della città. Ho dotto 
« centri e^tromì ^ porche appima noi 
centro di un borgo tu la trovi una 
cassetta ; e non si pensa che ivi pure 
si vanno sviluppando interessi talora 
non meno gravi e numerosi di quelli 
che sì svolgono al centro vero della 
città. 

Ad ogni inodoj per non pretendere, 
troppo, m'era limitato a chiedore al­
lora si facessero soìo un po' più fro-
quenti nella città nostra codeste sue-
cursali dell' udloio poetala, soguondo 
per la scelta dei luoghi un veccliio 
criterio regolatore in tutti gli altri 
paesi: leU'ìvendite di tàbacfU)]-'corno 
"quoHe, cho, per l*im!ole fìpecialissimo 
deli lóro"riijó'mm 
l.varìì punti relativamente più impor­
tanti dì una città. • , 

Seconchè al governo anche quella 
domanda mt̂ LÌestisdìma ò sembrata 
=forse un esagerazione e la domanda 
è rimasta Sò l̂̂ esa laóme un colossale 
punto ìnterroijatlvo perduto noUe im-
meniiità d'un desarto; u'a'ido'a origi­
nale fino al ridicolo, tu dirai, ciò ohe 
non toglie però cho tu abbia torto, 
perchè in fatto dì cassette postali 
possono essere leoìte le questioni di 
«lettere» ma non certo quelle di 
* letteratura. », ' ' '_ 

Ebbene poiché quella domanda : è 
rimasta in asso, erodi tu che non sarà 
possibile ottenere che una casetta 
almeno sia collocata in Via Servi e 
un'altra in Via S, Lorenzo? 

Ho pensato: corainciamn a nomi­
nare ì luoghi uno per uno e cosi 
passo passo qualche cosa potremo ot­
tenere. 

Per Via Servi è superflua, mipar^, 
qualunque dimostnxzione; da Pedroc 
cbi fin quasi in Prato della Valle c'è 
tanta strada quanta basta a stancare 
comodamente qualunque onesto bor­
ghese che abbia delle ^ occupaKloni a 
cui attendere e delle relazioni più p 
meno commerciali da tener vive. - È 
iuiitUech'io dica che se pure ĉ è un 
ufficio importantissimo come una ban­
ca, VPJ....-CÌ avete il vostro giornale, 
- ; - X • ' - " ^ ^ L I r 

un'infinità di commerpiàntì ci banpo 
i loro negozi e un tabaccaio, .prova 
• I • 

costante dell' attività spofiialo d 'un 
quartiere, ÌMUQ esercizio, 

A S, Lorenzo la, necossità non è 
minore; da Pedrocchi a S. Francesco 
o a l Santo - cioè lungo la strada da 
uUacai^stìtta all'altra - ci sono l'ufiì-
cltt di. I^refettura, e gli ufilci anuessi ; 
questura, dep\^tazione praylotsiale^ ufr 
ficio ttìcuicp, provveilitqrato agli studi 
occ- - case commerciali e industriali 
quante nf Ypl̂ -̂ t9, negozi ^tl e^^ccizi 
quanto ne desiderate: ìusoainia anche 
lì la dimostrazione è oziosa. 

Per ora io mi furino yui ri^eryan--
domi a ritornare sull'argomento in 
segui to* ' ,^ ' ;; , 

INutro frattanto tutta la fiduda cho-r 

iltazlo 
roviasKBo 

•̂  slato 1̂ ;"̂  
Óft)VOC 

c\^'mo ^u6 ricondurre In 
jséij'̂ n nellf*̂  cas^e dello 

àcoi^a per leci^sette, 
uadagno oguito %r 

nétto, 
;̂ QrftzÌe e cré^ìU^jip X.» 
'•'vn liitrtvo'iltosoìftSo fu aperto in 

quanti giorni neU' ex locale dell' Aw-

Il negozio condotto dai signori Sai-
vionì e Minurelìo venne fllegantcmen-
to rostauiato e copiosamente fornito 
di meròi, cosicché r antica olièiitèla 
poitk facilmente cuntiiiuartj le suo 
frtìviuonzo anche nel nuovo magazzino. 

Buona fortuna ai conduttori, 

DI ohi ' a floliìa? ™ Durante il 
viaggio dei Sovrani a Vienna, noi 
abbiamo ricevuto corti dispacci della 
S ffani addirittura indecifrabiU e 
che si dovevano motwra un pò in 

•municipio dI:^|^Àhati è stata propo-
^m dai deputato Filippo Mariottì e 
dal prof. Giovanni liestica IMstitu-
filóne di una biblioteca spMialé, In 
étófliano ràiàèofte tutte ie edizioni it'a-
Ufte e strnnìpre dalfe opere di Qia~ 
cotóo LeopBfTdij le traduzioni i cotti-
menti 0 ngnl altra pubblicazione atti­
nente alle opere stesso e alla vita del 
sommo ecrittore. Questa biblioteca éi 
dovrebbe inaugurare conteraporanea-
raònte a! monumento In marmo già 
preparato e collocato nella piazza raag-
giorr̂  della città, e sarnbbo monumento 
condegno e anche più proficuo. Nella 
piccola città di aroninga v'è una bi­
blioteca speciale, ove son'> raccolta 
tutte le edizioni e i commenti di Ora­
zio. Quanto più conviene istituire la 
Recanat! una biblioteca del suo glo­
rioso cittadino! Questa proposta Ò 
oggi di facile elfettuazione-

,. - „ , ,̂  ,. , I Le pubblicazioni, grandi o piccolo, 
ordme a utia di studio e di pa/ienza. \ ', , » ^ .. i t. -.i Kt t± 

. , , , . , j ' [ sul Leopardi sono quasi tutto di sor t-
Erano, sbagliati i uopii, mancavano 1 ^^ .̂ viventi, 
parole - una confitstone d„a non dirsi .! 

Girici si ag'4Ìuaî tì qqestn. Â  propo-̂  
sito del lìi^cnrso dell'on, Mlngh^tti a 
Lpgu3.go, troviamo nei giornali di ilo-
ma uh ria-Huiito lelegraflco due volte 
più esteso di q'iollo che in spedito 
a noi-

Poi un dispccio oh^ a noi non fu 
spedito punto. 

Kixoio : 
<iLef/narjo^ 30. - Il banchottidato 

dagli eleftori air on. iMin̂ ^̂ hettì ha 
avuto luogo a mo27v)gionio. 

Il discorso dell'ori, Miu^hettì durò 
^ 1 - I , ' 

due ore, spesso interrotto da vivi ap-
plausi. 

Vi Uv̂ ^̂ î tevatio i deputati Colron-
chi, Bon'jfhi, Ric?hi» PuUè, N-^grì, Pic­
cioli, Mtìssedagtìa, M'^n^hiori, Tojvìni, 
Emo Capodilista, Papalopolì Angelq,̂  
Ohtiiaglta. » 

Hà '̂d'dlo pr"ef<irenzo la Ste/h^i per 
i suoi abbonati? Oc'òqtliUcahò che 
la sóì'vé male? 

1 

\ 

I f 

«sSoa-UE^Sismo, -.-, Abbiamp star-
• \ • •- _ r _ 

Non ò da dubitare ohft 
questi non le.mandino volentieri, sa­
pendo che ivi saranno conservato e 
flìie saranno ricercate dagli studiosi e 
dai visitatori dolìa cittA, che fu pa­
tria ali' immortale marohigiano. 

Ija biblioteca Leopardiana sarà ov* 
namento e aplendnre dì R-iìcahatì, ft 
servirà di esempio ad altre città ita­
liano, ovo uat^qiiero uomini grandi*^ 

Suici i l iu d i u à ^o thMchl ld . ^ 
Si telegrafa da Parigi 31, alla Ca­
ptiate : , 

Corre con isistonza la voce che Roth-
scbild si sìa suicidato per la cattiva 
riu:icita di importanti spoouìazioni. 

ft-'es* l a m a r t e d e l o a p l i a u o 
ft*vrroae. — Dicesi che la famiglia 
del capitanò di stato maggiore Perrone-
Kaddi, morto in seguito al disastro 
di San Lazzaro, chieda alle ferrovie 
dell'Alta Italia una indennità di due-
centomila lire. 

B n H c o 9XaUi£oiftt, l'ultimo del 
Hgìi di Alessan irò Man^onij |ch9 an-

mattina ricevuto il primo uumeiq de l ' cor ^rimaneva, e già impiegato presso 
gìoroale. il Monitore, cho , si pubblica, 
a lìoma. , ., . .< 

Il suo prpgrariinia sì riasspme in 
r 

questo paralo : ^ . , ,,; , . 
Nessun partito potrebbe oggi da spio 

formare un tal goyernQ (accenna pre 

la Bibliotèca di Brara, è raortoAuche 
tìgli, a Milano, uella notte del 28. Da 
ultimo, aveva dato segno d alieaa-
zibue mentale, per cui dov^tte;^s89r0 
affilato aJla cura dei modici di una 
casa di salute. Egli, prima di smarrir©. 

cedentemente a un governo ri^pemto\ la ragione, c'inviava frequenU e ìnnghl 
fi. sppratutto, rhpett(iUe); V ha ip 1 ^̂ '̂̂ ^1 di proto<ita por quella pubbU-
^uttì degli elem^qti che .poî sono con-
eorroro a formartp. Sono.separati, da 
reminiscenze, non da projipsiti diversi, 

..- Li trattiene dallo scavalcare.la fa­
cile barriera un falso pudore fem-
raineo. -s 
: Pudore che, P'Sr fortuna dell' Italia, 
non ebbe il conte di Cavour: che non 
.^bbp, por la gloria dell'Inglii\t?rpa, 
lord PalmerMon. ISutrambi governa­
rono con maggioranze alla cui for­
mazione concorsaro da opposti ^p^r 
titi gli elementi, più vigorosi, i - più 
consapevoli do* propri tempi. S' eb­
bero taccia dì rinnegati in principio; 
subito dopo, il-plauso; in breve, la 

gloria. P, A. 
Al confratello i.nostri àiigtiri. 

hT 4 ----iT^-r-K • n r m i 

a Vcuozia . — È succeduto uu fatto 
I ^ 

nuovî ssimo, che for-̂ e, dalla prima 
volta in cui la prima gondola, solcò 
lO' acque tranquille della Laguna. 
non s' è ripetuto* . . . , . 

I gondolieri vonezianl sono in Jscìo-
pero, e con essi i battellautl ilei tra­
ghetti e i barcaiuoli dogli omnibus -
circa un migliaio di persona che.ri- ^ u " 
fiutano il lavoro delti; loro braccia ad. 
uno dei,più importanti servigi della 
nostra città vlbirià. ^ „ , 

Fu necessità per gli omnibus mot-
tare a vogare i pompieri e le guar­
die doganali. A.t traghetti deli(a Sta-
zione^ di S. Sofia, del l^unicipio, di 
^, Tonià, là Salute,e^PìazzHtia,JÌ ser­
vizio |^j|,^(*ittp da-g^ b^ri^he 
della Marina,, del.^enio, .dei Pom­
pièri, del Municipio.''^ , . 

In tal modo si pro\ videi alle ttr* 

cazione e per questa, ohe riguardava 
il glorioso suo genitore, i La pqbblìcar 
ziòne dì certe lettere idi Alessandro 
Manzoni in un grosso volume lo ha 
irritato, per esempio, moHUsimo. Oosi 

[egli non voleva che il monumento a 
suo padre sorgesse nella piazza Ŝ  Fe­
dele, come il Ojnsigllo comunale de» 
lìborò dì collocarlo, ma bensì voleva 
vederlo posto accanto alla casa del 
padre, nella pinzzotia I3<3lgioìaso. •, 

. (Cor/-, della Sera) 

I l lueBo d i uo^oauSire. — Per 
chi ci crede, ecco le solite predizioni 
di Mathìéu de la Cròme pel mese di 
novembre. 

Pioggìe, ,venti;e soprattutto novi nel­
l'Europa cehiraìeja continentale al pri­
mo quarto di ,luna» che dura fino al G.̂  

Temperatura aspra. Freddi ecces-
sivissiral in Piemonte. 

Periodo freddo e ventoso al ploni-
lunìOj cioè dal 6 al 13. Gelo, 

FreJdi .ecctìssivi nellb^ Alpi & nel. 
Tirolo. 

pai 13 al 21 periodo assai bello nel 
centro e mezzodì d'Europa. 

Tempo socco in Piemonte e noi Ti-

Freddi rigorosissimi a luna quova, 
che comìncierà il 21 è fluirà il 28, 

J)al 28 al 30 il freddo continuerà a 
l̂ â si sentire con estremo rigói*e ia 
tutta Europa- ' : .. 

F ^ - ^ T ^ 

V'i':ùJr ììMJihO STATO. Civili^ 

mi la zingara 
traduzione dall' originale di un 

I 
livello dei paesi più civili. (Applausi] celebre autore francese, demo 

I • 

rispon^da a bisogni giustissimi «t mo­
desti:;' ' , .̂̂ ...,.•^ ,̂: :, ."y y''' ^•/:[ 

tion è affatto inutile aggiungere 
che a propòsito dì spesEiv quando sì è 
provveduto alla casaettasi è provve­
duto a tutto - i r servizio dei racpo-
glitori delle lettere non resta modi-* 
Acato uè aonsibiLuento anmoatato <• il 
governo quindi non arrischia che una 
probttbiUtà sola : quella di guaLlagnare 

genti necessità del moniento e l'or^-
diiie non fu turbato- ., 

IMntòìIigènte zelo del nostro egregio^: , . XĴ usa dello sciòpero è II vaporétto 
direttore della Poŝ ^^^^òufo^^^ va alla Stazione da,^./^Iarqo a 
l'autorità del gìornalj^^^ ferrovia e, con 10 
dal governo un^ f̂r1>vveàtm^^^ cWelcente^irpì - crediamo - trasporta j , 

pas:^eg^prì. • , .•/,-. , 
I gopapUeri dicono, ohe a questo 

modo si ruba loro il pane, 
IV êdremo come l andrà a finire* 
B[l fur^o a ISrtwtSa. — Regna 

ancora un completo miatpro sugli au­
tori del furto commesso l'altro ieri 

I 

all'liUondonza di Brojoia. 
La Cartella al portatore derubata 

dalla cassa, porta il n. lGC-811 dellt(, 

in! *u- '-*.,.'Ael 28 e 89 ottobre 
• NASO|T- : .̂  . 

.MtiHvû * N. 3:,-— Femmina N. 2̂  
: MORTI 
Olivieri Giucomolli Paula Antonia 

fujAintonio d'auoi ds lavandaia 79-; 

:̂  l^ao Romualdo fu Pietro d̂,* anni 40 
mtìsi 4 maniacalco e mitigato. • 

Benvettuto Beppttoii Felicita f̂  Bor­
tolo d'auni 62 casalinga coniugata, 

Fillpato Antonio fu Ohiseppe d'anni 
68 facchino coniugato. 

Fascina Fer;icin Angela fu Antonio 
d'auni 82 casaliaga vedova. ' 

Tutti di Padova; 

uu maggiora Biuorcio di francobolli , rendita di h. 10 od è senza coupons, 
i • 1 • 
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iH^lnfeb^ prOpHo de! vìeh 

TeilliTO « f i r l ba ld l l . — Ieri fi'la 
priniiv: rftÌpre|6ntaKl^ne doUa tìorapa-
"nla Drago cogli Animali PaHaHU 

E - diciamolo subito - il pubblico, 
* che viaasiMtovan'è rimasto contento. ' pretìs, specialmente ia causa dell'ul-

La commedia era pinttosto...... do- tima àanzonatura del maggio scor^, 
menichlnai ma gli attori son bwonl, (quando Nìcotok, apostolo di concilfa-
alllatiiti. vilcnterosl e capaci di a'jqui-' zlone, credeva avere in pugm>....:in 
starsi le migliori simpatie. 
': 'Voi, fra J róèdesimi, la sparto f̂ fti-
miiiina è rappresentata da certe fi' 

temente opntro il ministero, dich)^- f ha Itìsm 
.rando che la:oaduttrMl'questo ò ùjia ', nesi. 
neéossltà. r ì ^-; l - • Il nostro esercito va superbo del 

Molti sileoì'presero della vìidenta ^ si^o nuovo fratello d'arra!,- Umberto, 
chiarezza con cui^il Nicotoi'aha com­
bàttuto il.f ministero, ma, io non mi 
meraviglierei punto, sapendo quanto 
accanito è J'odlo di luì contro il ÌÌ'B-

ì 

CQ0 ricovctto graxios^mentq e decorò 
il colonnello del reggimento di cQi 
è divenuto proprietario- 'RiformaJ 

m 

portafoglio e trovò..., delle moschol,* 

XJ' ufflciiòsa Post di \ B a t ì m ó , 

idopo aver cons ta ta to , d i e il vi-

afjf^io Rea le ^ a - V i e n n a è un 

s intomo chV 8t,??'aolQ (IfiiritaTìa 
Importanti furono i discorsi di due acquis ta re u n a 

deputati meridionali di destra, Sereiia 
gure alte; spigliato, gentili, concerti a Gioia del Colle e Ohimìrri a terra 

più si-

qcchi di fuoco, dà meritare alla Com­
pagnia Drjjgo spontaneo e cortesi ac 
cogltonze, anctla senza tener conto 

-cura a i r in te rno ed a l l ' e s t e r o f 

.appoggiandosi a lU peténza del-

Entramblitivocarono là trasforma- . t l 'Europa Gantraìe, osserva però 
San Bruno. 

210U0 doi partiti, la quale oggi si do- ,.1IQ 1' l+al!n ìnon+T-o rìî ivA l 'itnin. 
dei valore artìstico de'suoi compo.- crebbe concretare nella cc'titu.iono '^['^ ^ , ' " ^ ^ '^""^^ ' ' " ' ' ^ 
fls»ti. I d'un gran partito nazionale, che fa-, Clara ad ogni speranza ohe la 

Oggi abbiamo fritto questo conno... j ce:;se guerra agli estremi del radica- ' G e r m a n i a appoggi una pol ì t ica 
: cumulativo. Aspettiamo a parlare di , xumo^ del clericalismo. ; . J antifrancé.^o in Àfrica, può e3-
l l t \ 3 ~ o n é ' ' " ' " Il PPncettop.6 essere affascinante, i , , , , , , ^ , , , j ,3 a ì io rquando si 
aura lappresentaxmne. :• ma nelle nostre condizioni prat iche, ' - ^ , n , • ^ n • 

' presenta difficoltà maggiori dì quelle | t t ' ^ t t e ra della soluzione defini-
C o i i c o r t o che la banda del 40<' che molti credano. 1 t ì v a di quella quis t ione non n e 

reggimento fanteriMuonerà il gim-no 3 ; Nel discorso dell'onor. Ohimirri noto ' yg^irà collo man i vuote. , 
novembre 18f)l dalle ore Jallo 8 l i2p, , : una stonatura, ed è la dichiarazione ! . 
in Piazza Pedrocchi, 
1. Marcia - N, N. 

; contro la perequazione fondiaria. L'on. i 
Ghiniìrri, uno deifpiù giovani, ejdeijpiù 

• 1 - ; 

^.U^7A\vk!k-Uunimoamore-WdXoQ. • colti deputati della destra, dovrebbe 
3. Sinfonìa - La Forza del Destino - ^ combattere il progiudìzio interessato dei 

meridionali contro la perequazione e 
; non incoraggiarlo. Se la giustizia'do­

ver di. 
4. Atto 36 - Aila - Verdi 
5, Finale .3" - Jone - Petrella. 

( 

•m^' 

''e<^^hmaMmc 
4fft«t 

LETTERE J ,OMANE 
Roma, 31 ottobre ìHSi. 

Come sono ameni ì ministeriali 1.. 
Se un oratore di destra fa uu dìacorao 
vivace, dipingeufio con verità ma eoa 
oolori uu po' smaglianti la t^ituazìóne 
tloir Itaììa, come, per̂  esempio, t'ouor. 
Teano a Mohtegiorgio, 1 ministeriali 
strepitano, gridano ohe si'calunnia il 
govefiha, che si discredita la ua/ioac 

v'QSSsre fondamento degli Stati» To-
j qultà nelle imposte dev'esser mantenuta 

fra le varie provinde. Se i migliori, 
j gU onesti del mozzolì combattono la 

perequazione fondiaria, come ai po-
I,irebbe sperare che essa venga flnal-
• mento proposta ?,... 
I L'onor- Solla non ha ancor presa 

una decisione circa al discorso polì­
tico agli elett ri di Copsito. 

Notizie da Vìefìna assicurano che il 
cougfKio del nostri Sovrani dalla, Fa­
miglia imperiale fu affettuoso, com-
movente. 

Giovedì sono aitosi a Romai mini­
stri Depretis e Mancini, 

Il tempo pessimo dura e ti Tevere 

\J Agenzia Stefani ci m a n d a 
i seguent i dispacci ; 

Udine i . 
Il treno reale è arrivalo alle 11,^7,, 

Popolazione numoroaissimaj stazione 

vetftféro lùtoflkzati dai ministèro de' 
lavori pubb|lei 926 lavori deiioom-
fjlesatvo iriipbrto dì, lire làB,4i5,102 
pe? riilovQ ferrovie; Jfippalti di,868 chi­
lometri per 14Ó milioni ; esame di 
progetti di, 348 éhlìomotrl dai calore 
compIesQivo di 67.milioni. , ,: . 

! MILANO, 1. - Stanotte ò morto il 
senatore; Ossati. ; ^ , ' . 

J;BÉRL!N<)^ | . . | ria^lèi^l iì()nt)3( l̂uti 
dalle elezióiii sono 395#'Ì4,,consorva-
'tòH, 22 oonievvatori lib6ra|i. 100 cle-
i-ìcali, 91 liberali uaziobalilsi fìibe. 
rali avanzati, 35 progressisti, 3 domo-
cratioi, 15 polàochii: 17 :partiooÌaristl, 
2 di nessun partito, 3' liberali; 100 
ballottaggi. Due risultatLmancano. ; 

PARIGI, 1. - Il j}ebats cteioiio che 
si avvicini il momento in cui i fran-
cesi debbono pensare a rinchiudersi 
entro i limiti delTrattatp di Kassar-
aaid che attribuì loro la direzione degli 
affari esteri del bey, ma non disse se 
essi saranno eternamente ministri della 
guerra, della polizia, ecc. 

WASHINGTON, 1. - Un individuo 
armato di revolver voleya presentarsi 
al prositlente ; ai suppone sia un pazzo.. 

PAEtGI, 1. - Nel Consiglio dei mi­
nistri, Tìrard informò 1 colleghi ohe 
i negoziati del Trattato di commercio 

sono prossimi ad uu 
eaito felice. 

PARIGI, L " Il Temps dice: 
Il Trattato di commercio franco-

•̂  "v „ ^ ÌJ 

n-!.: •i 

ora comandante la piviisione miìitard 1 
di Ancona. ^ ' 

vr 
1-44 ^ 4= 
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ttovi O o r p l li^ ^B-tnafa 

ISTITUTO DEGLI ESPOSTI 
J)tPAÌ)OVA 

1 ^ 

?. 

• 

Sono da vendersi .all' asta» a schedo 
- , . 1 1 . , !• t . *' secreto, indetta pel fiordo 24 novem-

, Oi Bi aasicura ohe in questi giorni ^ ^re ventaroJe caaeqn! sotto in<licate. 
cotinuado attivissimi gli studi aì Mi- ; Ohi volesse farflì acquirente, legga il 
Èiiatero della guerra per la progettata separato avviso cKe viene pubblicato 
formazione di due nuovi CJorpi d ' a r - 'H" ^'^^^ Gl'oggi sotto il N. 123;ì-a01. 

(P:'<^rcUo\ . i Padova H 2&,.oltohr& 188Ì. .;,r< 
: l^'^^^'^J ? i Oa8a in Via Oà di Dio vecchia^ a ld i -

, -Tioo N.: 3590.^. . ! , 
I Casa in .Via: S.. Bartolameo al cìvico 

N. dlf 6-3157., IL GENERALE ENRICO COSEtiZ 
^ - ' * * ^ • ^ ^ Casa in Via , Agnus - Dei, al civico 

La nomina del generale EnricoCo- N..3óOÈ-3-}07, , ' 
seoz all'ufflcio di presidente del Co- Cam a ^outoiongo 'ad uso tìatorla>. 
mltato dì stato maggiore sarà accolta ! ̂  'fiiO'sJra del canale N. 187. 
onr. mr^^At^p^^i « ^ Ut -li A l ì ^asa a Monaolico m Via S. Stefano 
con soddisfazione aaU* esercito e dal j j ^ _ jg^^ i-569^ 
paese,' i quali sann(t che la vita del •' ' ' ' ' 
prode soldato fu tutta dedicata all' I-
talia fl conoscono gli eminantì servìgi 
che egli ha reso alla nazione ed al 
Re. 

Enrico Oosenz, del quale non, ri­
corderemo ì meriti patriottici perchò 
la storia del nostro risorgimento li 
registra, qualunque aleno ì suoi con-

'/Uìlillil ifìrufi^ii 
A n n o i o K M C Vecch ie 

ha messo in vendita per la nuova, 
stagione 

KICCO ASSOaTt vrr'INTO [ . A N E R I E • 
PMR SIGNORA 

5.5» 

illuminata e pavesata elegantemente, italiano si Armeni domani. Si presen-
Erario presenti le rappresentanze di | terà alla Camera col Trattato franco­
tutte le aswciaxioni ; reduci delle pa- bgiga, dopo la elezione dell'uffìaio de-
trie battai^lie, operai, industriali con flntivo. 
bandiere. Bai verone del vagone i j n journal de Paris dice che il ga-
Sovranì ricevevano gli omaggi delle binetto si riunirà giovedì oùde atabi-
autoritA. Parti l i treno reale alle 11,25 ! IJ^Q ^ condotta pelle interpellanze, 
al suono delle bande civili e militari \ Giovedì sera presenterà a Grèvy la 

Dosi {'Opinione. 

e fra continui applausi. 
Vicenza i . 

dimissione collettiva. 
' I n un dispaccio da Boriino parlasi .<*«"*'Comune, 

Dispacci P r i v a t i 
I 

Parigi, di. 
I . I s t i sì elesse a far parte del Gou-
' sigilo municipale Amouroux membro 

Si assicura che il nuovo Ministero 

«ce. ecc. Se un oratob fa un discorso r^"8™^^^- ^^ i^terrnzionì ferroviarie 
aeverp, ma ma&tenendosi in nna sfora .;f™^""^"° ^''.'^'''^' P"^* '̂̂  noiosissimi. 
pili serena, come, per esempio, l 'on. j ^ .--OT— - .--. .-
Miughetti i e r i ; ^ Legnago, i miniate- j ^ P I C H I A R A Z I O N E 
rial! airermaao - ohe la temperanza \ 
della forma oratoria è segno che non 

k 

si trovan motivi per combàttere il 
gabiiietto e per dimostrare i maloflci 
effetti della sua politibafj 

X II Popolo Éàmanòf^Biil semplice 
cenno tolegjraflco del discorso dell'on-
Minghetti, fa oggi airUlustre uomo il 
tprto dilo^Tlo.e di proclamarlo qua­
si, quasi mi^ìaièrìalQ. Sono sicuro che 
r onor. Minlghetti sorriderà a questo 
elogio e sori'ò (ferto chg il testo ste-
nogralico del di lui diticoî do farà pen­
tire il giornale ufliciosp d'aver lo­
date) ì' oratore* 

Il Popolo mostra meravigliarsi che 
l'onor. Minghetti abbia dichiarato di 
appoggiare aloùae rìfprlni0j,>,qua8icl]iè 

I le saggio innovaìiioni nella legislazione 
sociale non aieno state proposte, prima 
ette dal niiui^tprp, dall' onor. Miti-
ghtìUi, dair onor, LuzzatU e da altri, 
i quali, <ìa molti anni' studiano quel 
problemi e lì studiano seriamente, non 
per giuoco dì teatrali riforme, ma per 

convincimento di compiere opera sa­
piente e patriottica migliorando le 
condi/jonl tristissime delle classi più 
bisognose d' aiuto-

A sentir certi ministeriali, ì quali 
non hanno studiato là questione so-
òiàle, né esaniìnato^ le gravi lacùnG 
che la nostra legislazione presenta 

Legg iamo noìla Capititle : 
Il Sella, che p̂ ,jc?»va si fosso fatto 

taciturno, parlerà domani colla pub-
tiicazione di un giornale quotidiano 
fondato direttamente da lui. » 

Siamo autor izza t i a d ich ia ra ro 

che r on, SQlla.^non h a , a l cuna 

ingerenza d i re t t a nò ind i r e t t a 

nel nuovo giornale a puì a l lude 

la Capitate, (Opikidne) 
; \ * ^^^^_ _^ , _ L _ r . . - . v r L 

li treno reale.à arrivato alio 3.22, i delio sciogliménto del Reichatag^ * . , , , . 
è partito alle 3,29 j erano prosontì le ; STRA.DELLA 1. — ' Depretls è ^*^^'^'^S' composto : Ohallemol-Lacour 
^Utorità*<Le Loro Maestà riposavano. ! giunto. ' esteri, Freyoidet guerra, Sày finanze, 
: V Verotmì.- \ TUNISI, 1, ~ Gli insorti tra Kef, ^ ^ " y ^'"^P^^s^entUbe ; Ciiallemel a 
I Le LE; M&I,, sono arrivate felice- ' z^^^,^^. 6< Keuruan sono quasi intiera^ 1 '̂̂ "* '̂̂ *-

ipento stamane alle 4,25 e ripartìrpuo ; mente dispersi. Alcuni occupano l e ! Samt-Valier-ambasciatore a Rer-
pe.' Milano alla 4,31. ; - .; Iniontagrie di Samada. ^̂  i l iuoe Ohauzy ambaaciatore a Pìetro-

Milano 1. \ 
ROMA, 1. ~ I negoziatori francesi 1 

^ Il treno giunse a!le 7.55 preciso I ; ̂ ^ .^^.^ ^^^^^^ ^,.^^^^ ^^^^^^^ ^^ Oambetta spingeràijle op^ì.à;!loui 
Sovrani ffodoao Jloridissltna salute. Ì..Ì:„I:. „i, „„ * 1. ^ - ' - "* ---••-
Tntte le autoHtà nuràeroaa foiu:-„-s^^P^^clie erauo ancora eoptroveì-se. 
Tf̂ utte le autorità, num^r^aa tolja. a^ p^^^^- .^^^. ^ite^ere come concluso: 
sitrnore attendevano 1 arrivo. Ripe-, ,, „ . ,,_,_ «.._, . . _ ,: ,. , ^g. 'w.. „.>.,..,.v.-c..>» . » . . . ."- *;'*":-'• il 'Trattato. Oredosi cbe^si-sottoscri-

? - ^ ^ ^ ^ ^ - ^^- r'P*''tiroiio alle 8.5 • i-,doòÌitnenti dell' inchiesta sul disa-' 
per Moiiza. • • - - ĝ ĵ g ^^ garzana vennero consegnati 
^ Mancini si fermò a f i l ano ; Depre-.. ^^ gaccarinl alla autorità giudiziària 

tìs rìparU alle 9 per Stradolla. c h e n e ha fatta richiesta. 

D Ì S P / \ C C ! D E L L i i N O T T E 
.' (Agenzia Stefani) 

• ^ -

\ 

.-'V . r 
n-^.: 

i BERLINO, 31. - Sono conosciuti 
3.77 risultati di elezioni sortirono : 42 
cunse'rvatorl, 31 conservatori liberali, 
98 cierìcali, 32 progressisti, 3 dèmo- ) ' 

M. OsBei 'vaforlo Asfrniaomtoo 
m PADOVA 

2 Novembre 1881 ' 
• 'A mezzodì véro dì Padova 

Tempo m. di Padova ore 11 m. ,43 s. 4^ 
,'^empp m. di Roma ore i 1 »i.*46 s, 9 

Osservazioni Meteorologiche , j 

vincimenti politici, si mantenne da Thibet neri a L. -f.SO, B.ao, a . « 5 , 
molti anni estraneo alle lotto dei par- ,,*5'. ^'i*?' 
titì, ed anche per questa considera. K i ^ L ' '^"" ' ' ' ' ' * ' ^ 
zìone, la scelta di lui ci pare degna Sot t i r le - 'Tàl fe taa 'nero * * - , ^ 
d'encomio e più opportuna di quel!* Fhaille nori 1" qualità Lire 4 . 0 0 ' 5 ^ 
di altri generali, pur meritevoli della, S,5«». 
pubblica fiducia, ma cho nelle vicende deposito Rasi seta nori e colorati 
dì questi ultimi anni, preaero sover- ^^^,? * '^®' ' ' *®^ »-*^» « • I s ­
chia ie tronno viva nartfi niin infu <̂ 0P*030 assortimentìmenio stofFe da 
^^ m i : ^ ^""T. ?^ ^ ' ^-^^' 4.90, 5.25 sino a 
puuiicne. IJ. 16.50 al metro. 

'. , P ^ ' ' " i taglio- vestito da uomo tu 
• stoiFa Cheviot di metri 3.30 per Lire 
i tfMaUttrdlcl. 3-563 

' ' B l f t ^ E R l T ^ 
e Ristoratore ai Stati Uniti 

( 5 ' A S 9 0 V . » > 

Il sottoscritto nel mentre si pregia 
ili avvertire che cessando la società 
Muzziicheli 0 Be Filippi V esercizi-> 
della Birreria e Restaurant da lui 
assunta,;, avvisa pure che" a partirà 
dal primo ^novembre p. v. saranno 
date le seguenti pensioni : • 

VennioiKe m e n s i l e . ' ' 
qi'dinaziphe libei^a alia Òarta collo 

sconto'del 13 per Gjo sul prezzi di 
lista, ^ 

CoUi^ione o pranzo mensili L. ftO,'. 
Pranzo r mensile L. e o . 
Colazione : 1 ̂ ìiatto, li5 vino, frutta 

' V I 

Minestra, 2 piatti, li2 vino» frutta 
o dolce 0 forraagj^io» pane a vtììontà; 

La buona qualità delle vivande e 
del vino, la proprietà del locale fauna 
sperare al sottoscrìtto un numeros^o 
concorso - . dal canto suo porrà in 
Opera tiittalla so lecitudine perchè U 
servizio sia ' tale da contentare i B * 

, gnorì avventori. 
I l Conduttore 

3^562 LT31GI DE FiLIPPL 

1 burgo aontì dimissionari!. 

délja guerra onorgloaaiente. 
É iùesatto che Don Carlos tenti 

rientrare in Ispagna. 

La salute de l i ' impteer ì fnXu" Q 
troppo buona- (PuTìgolo)^ 

,• (Tino all'ora di mettere in mac­
china il Giornale non ci è arrivato a/-
cun dìSpacciòJ 

Bartolomeo Modchiu, s;rere;?fó resp. 
• ^ T ' ^ ^ l ^ l & ^ L 4 ^ y^ 

Telegrafano da B e r l i n o : 
:'- Occupandosi ancona la stampa fran­
cese della piretosa visita di Qilmbetta 
a Bismarci;, crodo'utile darvi ragguagli 
esatti iu proposito.' = 

Gambetta fece esi:)rimere al Caucel-
Here germauico il dGsidorio di aver 
con lui un collociuio segreto, Bismarck 
rispose che sarebbe felice nel vedersi 
onorato da una visita; ma non inten­
deva la ragione dì mantenerla segreta: 
visitato restituirebbe la visita subito. 

Gambetta allora addusse gravi mo­
tivi politici, dovendo parlare di inte­
rassi comuni ai due Stati. 

Il Cancelliere tedesco fece iritenilere 

1 eseguite all'altezs^a dì m, 17 dal suolo 
0 di m. 30,7 dal Uveilo medio del mare 

j 

J^o9^'}im^.2^}9^ì ì Ore 

non essere uso a trattare simili affari 

arqull la" mare r ìa^aSua" ; delTcaU; ^^^^J^[ ^^'' ^'^^''^ ' ^ '* '^ ?nT.>̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
parrebbe ohe, prima del mlniatri at^ ufi lei ale. [Diritto) 

tualì» nesauno avesse pensato a ri-* 
forme reclamate non dagli arteflcìali 
clamori mittùgài, ma da reali biaogn» 
sociali. 

Per fpituna, ne^U archivi ideila 
Camera vi sono progetti concreti e 
fierii, frutto di studi coscienxio&i e 
umanitarii, davvero, i quali attestano 
•ohe le riforme della sociale legisla­
zione farmo da deputati della deatra 
assai prima che dal governo di sini­
stra proposte e raccomandate-

Se il Parlamento fosse stato più 
curante degli interessi dèlie classi la-
Toratrici a quest' ora parecchie di 
quelle riforme sarebbero leggi prov­
vide e sapienti.' \^ \^^ . 

Ĉ jsi ciò che ieri disse ì'on. Miughetti, 
relativamente alle questioni politiche 
e alla polìtica estera specialmente» r i ­
sponde p-rfettamonte al sentimento 
delia coscienza pubblipa. 

Altri disedraì notevoli furono ieri 
pronunziati, ^ai quali s! odono oggi 
commenti svariati nei nostri circoli 
ipolitici. 
; Il Nìcotera parlò^ a Napoli, violon-

VIAGGIO DEI SOVBÀMI 
Vienna, 3L i 

Per la partenza dei reali d'Italia,; 
la stampa vienuestì rinnova i più caldi 
saluti e rileva che le ^K^^ ragioni 
politiche, non avrebbero potuto prò-; 
dUlrre da sole un avvicinamento cosV 
cordiale, un'accoglienza tanto simpa­
tica, èli una separazione così commo-
voute.,La spiegazione dello splendido 

epatici, 16 polaccliì, 1 
(alsaziani ecc.}, 2 di nessun partito, 
93 ballottaggi. " . •:"; • . ;j 

: JìUlCA-RliST, 3U - Benché, Kali-,, 
mala Oatargi sia partito per Parigi, j 
persìstono le voci (iella sua dinaìsslone. j 

; PARiai, 31 - La destra del Senato 
decise di aggiornare lo ìuterpellanze, 
fluoliò ìa Camera non si sia pronun­
ziata sul progetto di raddoppiare^^!'ef­
fettivo dell'infanteria marina, creando' 
un corpo speciaie ĉ  n un còmaudàute ! 
iu capo, destinandola alle spodizionì 
fuori del continente. 

; Bu-Amema coii! numerosi contin- | 
senti trovasi a Uatorel. m ^ -^ 
^ I K N N A , 31. . La OommWone """"^"T ' " S Z 
del bilancio della delegazione austriaca . 
approvò i bilanci delle finanze e degli 
esteri, 

Rispondendo ad un' interpellanza 
sulla situazione generale e sulle que^ 
sfionì del Danubio, noftchò sui con-
g;iu,niT*^6nto delle ferrovie turche | 
colie austriache, iC îllay diede snrie . 

;spìagHZiOTii, e fece notai^e che i rat^- ; 
porti contesterò sono ottimi. Il con- ! 
vegno di Danzica, diss'egli, mirava' 
a mettere iti, rilievo la cordialità, delle 

li-élaziòni fra i due Sovrani e ad assi- ; 
curare la pace dell'Europa, , ' 

Kallay espresse pure la convinzióne 
^che nqn più ampio sia stato lo scopo 

--r ^ t ri- ^ 
; T • ^ - - 1 - j 

- ì -

Bar. a0- -mi l i . 763,4 TB ,0 : "762,4 
Term. cen t igr . t 7%9 •i-ll%&'H-;6;,8 
Tous. dèi'vapor 3 ' '' 

acquo. I 5,12 , 6,14 | 5,82 
Uiuitlltà relat.- 64 , 6 1 '" -78 , 
Direz. dèi vènto ;ENÉ' .NNW j NE 

'• '.VéKohiil. oraria; = ' 
1 del vonto. j 3 | 3 •l/: 16 
Stato del 'cielo .nuvolo^nuvolp sereno 

" i • sereno] -
l ' i ' • 

Dalle 9 ant. dol 1 alle 9 ant.,del2 
t ! 110,6 
•• 3»,1 

1 LOTTERIA NiZroNìLEJ 
Cinquecento premi uffìciali 

IP E R L. 700,000 
e 500 altri premi doni in tutto 

1000 premi 

D'AFE :T-'! 
^ I A p p a r l a m e u t o fin S- g»l̂ %£2o 

in: noidel^Servi, N. 1034 
Chi vi applicasse sì rivolga al ai-

gnor P/os^l negoziante in inabili a l 
numero suddetto. 16 

^ * A T I ^hÉW^i^P^ftj9*4i.-V ' ^ . . - " M ^ i — r t .-M^^fm^flfffr 

RAZIONE 
IL 2 0 NOVEMBRE 

tlfBfdW 

Corriere 4em 
3 ìiovembrc 

I.FALLTMENtl 

Fu pubblicato il Bollettino dei faU 
.limeuti uel mesi di maggio e giugno 
1881.:. 

Lì seuteuze dloliiàratrM di falli?-
meato furono 120, le senteiazo di ria­
bilitazione 2, le sentenze per revoca 
0 auatiilamento dìdioliìaraeioiii «ti fal-

, L a Di t t a assunt r ice por ta 
a cognizione' del PubMico ohe 
la Vend i t a dei bigli'etti della 
G r a n d e Lo t t e r ì a 'Naziqtiaie 

^ C E S S A da pa r t e delia D i t t a l i ' 
Assun t r ice COL G I O R N O 31 I ' 
O T T O B R E avendo essa com- ] ; 
p le t amen te esaur i t i i l^igiietti. | i 
La r ìohies te a h é l ^ pe rverauno 1 [ 
dopo i l - 3 1 Ot tobre non pò-j! i 

H r a n u o più essere prose in a!- ;| 
l cuna considerazione. : 

1-564 

3 novembre 
P3szi da ?0 oont. 
Gteijove oontanti .' 
Binconoto auatriri, 

ohe contanti , . 
^Udoni l̂ tuiflà TènL-

ta fine corrente . 
izloni Soa. Yenol 

per Imp .e Ooat, 
Pubb. fine corr. 

Lottìturithi per coni. 
Head. It, per confe. 

» '••'-» ^ ' fine 003T. 
Crinito ^^3bil. Its-l. 

line tìorrejit-* . . 

ùìiHt 
20 44 

2iS-
r • 

235 

415,.-
4Q. 
90,85 

me • 

ì 
i 

SPETTACOLI 
TEATRO GA.RrBA.LDI. - La dram-

mutioa nmtDagiiia diretta dall'iirtista 
A, Drago rappresenta - Il ridicolo — 
ore 8. • I - n 

EH^r^i.^ifj-s,^*i*^^-Ai#t,v^i**ffl«rt«^**w^rf:*V^ ^m"tBfr>tri.*i..,ati»a:tìu*ù^w- T i ~ l i [ T i n a i l i ^ii^n*m I l a i i irtiUrtfYj^ig^fSfciH*g-J-4 

fatto^ a giuilizio delia stampa austri^^ ^dèl convegno ; il governo deve prò- • Umanto H^ ìe sentenze di .omojoga 
flWy*. hisnn'nft soffiarla nfìll' immensa muovere la.soluzione della duestiono 7Ìnrift<lAl finn^m-ilRto furono 100-aca, bisogna cercarla neU' immensa 

1 -Jf ^- ri 

ciupstìquo ; zione del concordato furono 100. 
simpatia che li'anno pestato |le emi- .del Danubio iiel senso del trattato di,;;, 
neiAi qualità di cittaiìino e gli alti" Berlino. Kallay non vorrebbe impe- i 

,pE^i, iui|ita|i^ e cavallereschi di Re;(gnare su questo rlduardo ij ,parere 
Umberto, nonché le virtù della Re-1 del futuro ministro degli esteri. Sog- | 
gina Margherita. ('Diritto/ 

E S I 

. - • I 

r i n i c a S p e c i a l i ta 

I ] 

r 

«I 

.V ^r-

A. PRIULI-BON ^ " ^ ' 
U 
• ^ *^ .V f .TX 

t'."-^ 

•^ • • • • " IF 

-,,'-t -

^ j 

^^-

% 

£̂ O T i Z l B yVllLtTARl 
i--'j 

degli esteri. Sog 
giungo essere senza dubbio'espresso ì 
n^iriradè del Sultano, che la jporta ! 

n contegno oavaileresco e franco di ] acconsentp, p>r ragioni econoinìcho i 
Umberto, la ballozza, li gii .to, f affa- , alja scelta di Salonicco quale punto ' 
bilitA della Regina, tìanno conquistato • di congiungimento. 
tutu i cuori. La Regina visitando t H presidente della GorainissiouG rìn- ; nia, ora vacante per la nomina del te-
malgrado il breve tempo, gli atudii ' grazia Kallay di queste spiegazioni. ' nente generale Barlola a. comandante 
dei nostri artisti e le nostre gallerìe, ' R0^1A, 1. - Il Giornale dei Lavori del Oorpo d'armata di Bari (IX) s-arà 
ammirando i tesori artìstici dì Vienna, ; PuhMici dice che a tutto 31 ottobre , chiamato il tenente generale Mattel 

. ^ ^ . • . • - 1 . . . . . . 

I l coniàuilQÙ^e l a 0Ìir |sloUio 
" 5 ^ ^ 

•di noni». \ 
Sembra fuori dt, dubbio ohe al Co-

mando della Divisione-militare dì Ro-

'Leggien, di facile imblbizio'ift, co! pî ofiimo li. più de it̂ '̂o riescono qu r̂Uo ÌTIA* 
f $apo4Ìn. Non aubiaconi iviiersuiiùni, eccelleuli puf/4U*ÌLmLHi» oibita tradda, o uaidi, \ 
r issi sì prestano qua! app̂ Ulo compleménto tl^dwert 'H BIQ bacchetto, vè̂ ngono K"* . — 
' Taficom&ìidati ai coav^esceulì, *I bambini, ^i Meĝ i8̂ ê ' «jualû fqdtì spoikiout («ft ! ^ ^ 

.tijttt cura e BOl̂ ciiudìne. , M 
\ li «empre maggior h.vore, ch'essi godono, tànlo in luti*, chft aUl'Eìitero, tM ì ' 
i più bella prova dtìllr. b^ità dM suOdeltf " . -« -"^I-

gsr»p!rla CiirbbK-iffl» fiaut 'Vlii M.i^^^l\^ ^ \ 8 9 ^ •Ail^lPcù 

:' "'.'̂ r J^A\ la Piaiazi doHi: Rrhe lauto aj d .Ua-'io.quanLj iu acitoifl.di \\\Xi rn'.;ìl 

A v v e ì i * t e n a a , — Sma pregati \ sisnori Clienti ii swî v.'*»*', ' . 
inali spacoiiitQri di cmtraffazi&ìu dum-tntt(mdQ senipu (/si Siss&ft ' j \ 
ella premiata dilia h.Vnnl-non. 68 b» J ; 

'̂ -̂̂ '** -'• -p^^r-pf^r^YTìvrìiHytìf'i t' 
f- ^L-

.1 I f J I • - I 

L 

•Jf-. 

->.i-^-< 

r.^ 

-m 

* , 

- t_ 

^ 

http://GA.RrBA.LDI


in. 

. > 
^ • _ ^ L •}• 

. ^ 

* ^ 

^ ^ 

i U -

r - ' 

^ ^ H - ' t / d V C t ^ i ^ k i l l n l ^ ^W^^^.La-

o set-
- j ^ . 

' . > ^ 

n 
dalla Franala m ncevom esclusiva-

%won; ,^£. '^ Dttwfe: e îC: Immh^(^- ÌW, 
' • • ^ - - ^ ^ — I . ' ^ V j ì - ^ ^ ì ^ L->. r* Hh w f-nt-^ -k 

s^reei JE: a 
ftjimjiwiiMtV^*ii«yjrJi^Mim*i.J¥ìj - | 4^mrWdqMi t iav^<SWHUfa iL*H il ' I l ••»ai iTW"m' • * i » ^ ^KPirffr ^i* "iN * ^ ' w i ^ * - ^ T t * - ^ . ^ 4T ^ ^ 4 I ^ 1 !• ^ n 4 -^< 

4 4ÉI 4 4 f ¥ r i L A ^ . - > r̂  4 - » 4 i _ i ^ 

^-J^-:m^^^ ^ 

. A ^ S r i - ^ T ™ . 

Per circcstàdze t.?:'ir«S 
del suo Talorfi un nuOTififiiino e buon 

PIASO-FORTE 
Le offerte saranno dirette sotto lo 

iniziali A E ÌG foruui iu posta -
PADOVA . . 1)68 

• J H I P i m HlHWtfj¥ÉB 

T. ' ? * * * ' 

« 

^ 4 

^̂  
i;r 
^J '̂t 

' )I l̂m? 

A 

i > - : 

• 

ScuDEBiE-Pi CAVALI 
e Stalle' per Bovini 

sistema perfezionato 

iem r;rioui8̂ ' fabbrica R.PH. WAAGNER 

' , ' • . 

fa quale esuguisce inoltr^e a pioztì 
morticicoii disegni artistici.et] in ghisa 
dì pMo jierfettissiinoj-scale* rini^rluiero,, 

,m^usqle, caufìeUibrij cancellato, cessi, 
I t^àtdi siìjaltuUj vasi tltt cucina, ecc-

jRi^p}irfisentan{q generale per Puglia 

ì d l t A N O - V i a Croce Rossa ]N. 6 
r 

' •';ììiippr!''Ki-ii!an!e por il Veneto: 

•a»«5Euiiiii, Vw i^: Giuliana N:i07V 
18-31H 

a cìii p f b v p r à o s i s l m ' o u n r a W t w r » i e f ì ' c a p e l l i ,0 per la tìàrb'a, migliore 
di quella dei Iratclii %vva^t, la quale ò di una aziono rapida tìd istail-
tahea, non raaccliia ia pelle, riè'brucìa i capelli (come quasi tutto le al­
tre tinto vendute sihora ìhEitìrepft) anzi ii. lascia pieghtìVoU e morbidi, 
come prima dell 'operazione. La'medesima t intura lia il; pregio pure dì 
colorire in gradazioni diverse. i . . 

Questo preparato ha ottenuto ,un immenso successo noi Móndo; le 
riciiiGste e la voiidii,a superano ogni aspettativa. Per guadagnare niag-|[ 
giormente ' la fiducia deVpubbìico napoletano si fan-»o gli,espe.rimeviii a • 

g r a t U . . '• —•• • " . ' . • ^ '• ' • • • - ' u 

Sola ed unica meniiiia dellù vera Unfxvra presso il proprio nogo/iolf 
j dei FIEATlS!..!-» vaKìWìf'r, proruraieri chimici francesi, V i » s C a t a - -

vìua. a J-saisaw 3 3 o 3-B aotto il Palazzo Calabritto (Piazza dei Mtirtiri), 
NAPOLI. 

Tut t ' a l t ra vendita o deposito la Padova deve essere considerato eome 
[^contramiidoni e di questo non havvene poche. ,13-426. 
!̂ In PADOVA profuso A. SEIMIOBI, Tìa S. Lorenzo, «5. inselvati parruc-

;. ciiiero. — In "VnNiCiiiA ^r&ìim Antan iu LQììgcffa. Campo S. Saìvatoro..-^ 

I * 

TIPOGRAFIA EDIT; F. SACCHETTO 
i'Ai)i>v\ - VÌA Hìinyt . 

-jtr L _ n _ X J b _£ L 

SILVATICO M. PIETBO 

ì > 

B DBII 

suoi principali contcrm 
CON 

Incisioni, Vedute e Piante 

Padova, elegante Volume ia-13 

PREZZO L. 6 

* 

m 

VIA. SBKYI • PA:DOVA • V u SHRVI 

-, -\ 
= J " i 

m 

3 
t 

forniia di MACCHÌNK CELERI e GARIT- ^^ 

DITUTT.1 NOVITÀ, asstm-e colla 
•T ^ 
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i l ; jJ:^i4i^d^ .'.J L ^ . • • Ĵ  ^ ^ . ^ JALdCUlb^ ^̂ Z^L^ »»**-" F . L I . ,»V*4/^**iJ*^*«tÌf f H ^U t 1 f^ ^-¥' _ _ 1 # r , b "- • r * . 

^ ^ u 

! : ^ ' ' . ! 

W ' I r e: 
.̂ atiivato i l 1 è!>e,Ì881. 

L 
b . ^ A 

-r-1™ 
J ri • H - 4 » F n ^ H 

^ f L ^ L - « x - . 

FerrOviiJel!'Alta Italia 
IHMWBMeBpmniaiatt^amntT^^ *—ì-Mj - ^#--i^t^nt5fr*frri 

ì' PADOVA per YKTNEZIA J VENEZIA per PADOVA 
* -
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éi PADOVA 

mlslo ~ 2,40 a. 
diretto^ ̂ "3,54 , / 

eipinibua 7,55 „ 

airplto 3,20 .. 
• u , - 6 , 1 4 , , 

omnibus 8^0 „ 

Arrivi 
a VENEZIA 

4,o4 „ 
&,15 .* 
8,.5 .,* 

.9.l0^v„ 
10,15 „. 

7,10 ,. 
0,45 

, 10,50 11 

. . — • ' 

Partenze 
' JK VENEZIA 
omnibus 5,~ z. 

? . 5,25 . 
mièto' 7,20 » 
diretto 9, B • 
r- . >: ]2,40 p, 

omoihii« S,<Q » 
i 6,55 . 
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tiiretlo H,' • 
:• •(••- .;,11,25 f 

Arrivi 
a PADOVA 
6.17 «. 
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10.55 . 
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Opera premiata con Medaglia (!*argento 
àmlVOitapo Cong7'^ss& Pedagogico italiano^ Vouezìa 187iS. 

•r—*T" 

3 ! f 

FtìaovA.Tip. Sacchetto, 1881. • Volume ir,-8 di paguu:- T064V;| 

Freno lira. SEI 
„e____-_^- * * -

i.iiuiHL">j_i|iiii.i II ir ijOLM^ninniìr TiirMiniiiniTir-irTrrFnrirmi--n-T--i"ii-i-'nnriiyriirTrTinn-ri'r^-^ "'f " fVF 

^ v v ^ ^ k 
I ^ b • T -

Ferrovie della Società Veneta 
l»ADOVA per, BASSANO BASSANO per PABOVA 

Padova, . part. 5,31 
Vigodarzere 

^ . !^ 

ant, 
8.3fi 

6,418,46 
GampodarsecQ > * 5» 53i8,58 
S. Gicrgio delle Per. 8, 219, 7 
Caniposamniero . 6, 1119» 18 

Ho58Rno . t . , 3,50;10^5 
ì Rosa 7, 4|l0,ì3 

poni ! pom 
I,4B7 7 
l,B9i7 17 
2.13(7 29 
g,24ì7 38 
2,34 7 47 
3, 5 814 
3,24 8 30 
3,40 8 4! 
3,47,8 49 
4 , - ; 9 1 

Bassxno . part. 
Rosa , . , . . 
Koasano . ' > . • 

citt.d.ut \^i',^ : 
Camposampiero . 
S. Giorgio deUe Per. 
Campodaisego, . 
Vifiotlarzere . . 
Padova . . . . 

omn. 

6. 7 
6/18 
P 25 
6,37 

omn. mlato 

pom ant. pom 
7,43; 
7,.54 
8. 1 
8,12 

9, J2;2,28 
9, S3;2, 41 
9,30.2,51 
«,42 3, 3 

g; ii .WIJI i. 
7,I2ll0,92'3,57 8.48 
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7,38U0.50;4,31 0,13 
7.48I1!,-U,42 9,!?2 
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^ d A MESTRB_ 
(Si.-tHto 4.58 a.i 
omnibus fl,— „ 

: ;.•, 10,40 p. 
, » -(,24 „ ! 
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•; Arrivi ; 
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niisto 1,44 ». 
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Arrivi 

0.55 3t. 
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8.E4 „ 
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PADOVA per VERONA 
Partenze 

éM PAWOVA 
Arrivi 

umuitius 6,55 ». 9,26 a. 
lììretlo 10,15 „ ' 11,56 „ 
omnibus 3,30 p. 6,— p. 

„ 8,Si „ I0,5S „ 
mr?itto I2,sr» a. 2.10 a. 
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VERONA per PADOVA 
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ant. ant, pom pom 
5,50 '' - ---
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,S..PieUo in.qù , 
Caì^mìgnano . . 
Fontaniva , , . Albaredò"» 

C,,sIdfnnco., , ,,8,14 9,23 2^20 7.541 ( , - . , , , . ) air. , 
tS.MartmodlLupari 6,271 0,34 2^46(8, 61 ^"^^aeiia ^ ^^^^^ 

i, 19 
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ParfpDze 
da -VERONA 

celtré • 2,40 a. 
orotiibua 5,10 „ 

.. 10,43 „ i 
diretto 4,35 p. 
omniijus 5,47 ;; 

• Ari'ivi 
a PAÌJOVA 
4,13 a. 
7,4 
!,I5 p. 
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CiHidella part 
Footinniva . . 
Cariìiignsno ^ 
S. PiPtro in Gù 
Vìfìfcnxa . . . 

É « 

6.391 9,45 3,-18,17 S.MartinpdiUparl 
6,50 9,55 3,19 8,275 Castelfranco 

10. 3 3,28 — I Albaredo . 
10,13 3,39 8,41 Istraaa . . 
10,20 3.48 8,49! Paega. 

7, .5 
7,14 

; 7,36 

6 
6,19 
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8,45 2 12 7,30 
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9,20 2 4218, a 
9,31 2 52'8,12 
9,40 2 59 8,19 
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« n o per TIiIE^E-VìCE^ZA j VICENZA per THIENE-SCHIO 
1 oHiQ-1 omn. idiato | n^lsto 

PADOVA per BOLOGNA 
partenze 

da PADOVA 
Arrivi 

a BOLOGNA 
ottinihiis 6,27 a. 
misto (1) 9,20 „ 
lliretif/ 1.47 p. 
omnibus 6,48 „; 
ilìretto 125», ; 

10,43 a. 

4,37 
11,12 
2,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

dB BOLOGNA 
Arrivi 

a PADOVA 
3,42 ,a. diretto 12,45 .*. 
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omnibus 4,40 „ j 8,55 p 
diretto IS. 5 p.] 3,13 „ 
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Duevìile 
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l) (ino a Rovigo ~ (2) da Rovigo. 
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